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1 QUADRO AMBIENTALE  

1.1 Quadro conoscitivo dello stato delle componenti e risorse 
ambientali 

Come anticipato nel paragrafo 1.2 del Rapporto Ambientale – Contenuto e struttura del R.A. – tra i punti 
sviluppati nel lavoro di VAS, vi è la  sintesi degli aspetti relativi allo stato attuale dell’ambiente, 
individuando le sensibilità, le pressioni e le criticità risultante presenti e attese dall’evoluzione in corso. 

Si è fatto riferimento ai fattori esplicitamente citati dalla dir VAS: acqua; suolo; aria; flora, fauna e 
biodiversità; paesaggio e beni culturali; popolazione e salute umana, ai fattori di interrelazione (ad es. 
rumore) e ai settori che costituiscono potenziali fonti di pressione (es. rifiuti). Sono state inoltre individuate 
integrazioni necessarie relative ai dati e azioni da intraprendere. 

Il quadro conoscitivo illustrato nei seguenti paragrafi è stato redatto per tutti e tre i comuni in esame e 
relativo allo stato delle componenti ambientali e alla disponibilità delle risorse ambientali sul territorio 
comunale; è stato inoltre definito sulla base dei dati relative alle matrici ambientali disponibili nei rapporti 
e banche dati provinciali e regionali, in riferimento agli studi specialistici propedeutici ai PGT in oggetto, e 
a rapporti specifici di gestori di impianti (civili, es. depuratore). A tali studi, relazioni e allegati cartografici, 
si fa riferimento specifico nel presente paragrafo, anche per le caratteristiche fisiche del territorio. 

 
Nei paragrafi successivi sono analizzate e descritte le caratteristiche qualitative delle matrici ambientali: 
ACQUA, SUOLO, ARIA, ECOSISTEMI, VEGETAZIONE E PAESAGGIO, e allo stato dei fattori generatori  
di pressioni: RIFIUTI, RUMORE, RETI INFRASTRUTTURALI  documentate da stralci, documenti e piani 
relativi consultati ai fini dell’analisi e valutazione. 
 
Per le componenti sono stati verificate le condizioni attuali e gli obiettivi dei piani/programma di settore, 
dove disponibili. 
 

1.1.1 ACQUE SUPERFICIALI 

Il reticolo idrografico sul territorio dei comuni in esame risulta costituito per quanto riguarda la rete idrica 
principale dal fiume Po che lambisce il territorio di Cornogiovine, e il fiume Adda che scorre lungo il lato 
nord del comune di Cornovecchio;  il Colatore Gandiolo, della rete colatizia inferiore, attraversa i tre 
comuni e completano la rete idrografica secondaria una fitta e funzionale rete artificiale di irrigazione e di 
colo. 
Il Canale Gandiolo raccoglie le acque di colatura della bassa lodigiana ed è un affluente di sinistra del 
fiume Po. Non si hanno a disposizione dati sulla qualità delle acque del colatore Gandiolo. 
Nel riquadro sottostante si riportano alcune informazioni di tipo ecologico –ambientali sul Fiume Po nel 
tratto lodigiano.  
 
 

Il fiume Po in tratto lodigiano – informazioni ecologo – ambientali 
I meandri dell’attuale Po sono caratterizzati, nel tratto di pertinenza lodigiana, da un raggio di curvatura molto più 
ampio rispetto a quelli dell’Adda e del Lambro. I più importanti si osservano in corrispondenza della confluenza del 
Lambro (Orio Litta), a sud di Somaglia, ad ovest di Caselle Landi e a sud di Castelnuovo Bocca d’Adda. 
I tratti lodigiani del Po sono fortemente influenzati dalla presenza della centrale idroelettrica di Isola Serafini, sita alla 
progressiva 367,0 in comune di Monticelli d’Ongina (PC) e la cui diga, di grandi dimensioni, ricade marginalmente nel 
territorio provinciale. Tale opera, per “effetto rigurgito”, determina nelle porzioni fluviali site a monte la formazione di 
una sorta di invaso che si sviluppa per alcuni chilometri. Occorre inoltre ricordare che l’impianto idroelettrico non è 
attualmente dotato di passaggio per pesci, anche se da diverso tempo si discute della possibile realizzazione di una 
struttura in grado di consentire gli spostamenti della fauna ittica. La profondità dell’acqua lungo la linea principale di 
corrente è in genere superiore a 5 metri e può raggiungere punte massime fino a 20 metri nelle maggiori depressioni 
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del fondale. A valle della diga, l’acqua viene artificialmente fatta defluire nel ramo destro del Po mentre quello 
sinistro, che in origine era alimentato dal fiume, riceve i suoi apporti solo in concomitanza degli eventi di piena, 
diventando di fatto una grossa lanca che riprende a correre solo dopo l’ingresso del colatore Gandiolo e dell’Adda. 
Il substrato che caratterizza il corso principale del Po è la sabbia, anche se non è da escludere, in prossimità della 
diga di Isola Serafini, la formazione di 
sedimenti più fini. A valle dello sbarramento 
fluviale il ramo destro del Po è contraddistinto 
da un fondo di ciottoli e ghiaia misti a sabbia. 
La torbidità elevata delle acque è da imputarsi 
a molteplici fattori, tra cui in primo luogo la 
natura mobile del substrato. Agenti non 
secondari sono l’elevato trasporto solido dovuto 
alle acque di colatura di un vastissimo territorio 
agricolo e la presenza di elevate concentrazioni 
di nutrienti, che unite ai flussi rallentati dalla 
diga di Isola Serafini, potrebbero favorire lo 
sviluppo di fioriture algali. 
La dinamica termica può essere in parte 
alterata sia dalla presenza di centrali 
termoelettriche sitefuori provincia nelle porzioni 
fluviali superiori (es. Castel San Giovanni - PC) 
sia dall’effetto invaso operato dallo 
sbarramento fluviale di Isola Serafini, che 
contribuisce a incrementare il riscaldamento 
estivo delle acque. Misure effettuate nel luglio 
2005 immediatamente a valle della diga nell’ambito del Progetto LIFE “Cobice” hanno rilevato valori termici superiori 
a 28 °C, in alcuni casi prossimi ai 30 °C. A seguito degli interventi di regimazione delle acque (pennelli, difese 
spondali, eccetera), il Po è attualmente caratterizzato da un canale principale in cui l’acqua tende a scorrere più o 
meno velocemente e da zone laterali che presentano velocità di corrente più basse o addirittura nulle. Lo stato delle 
sponde risulta ecologicamente compromesso a seguito di numerosi interventi di origine antropica che determinano 
una parziale perdita della funzione filtro operata dalle fasce di vegetazione perifluviale, oggi per lo più assenti o 
costituite da arbusti alloctoni (principalmente Amorpha fruticosa) e da erbe infestanti, mentre le situazioni con 
dominanza di essenze arboree riparie (es. Salix spp.) sono in genere meno frequenti. 

Fonte Carta Ittica Provinciale – Allegato A  
 
 
 
Il reticolo idrico principale e secondario, per i comuni di Cornovecchio e San Fiorano è costituto dai corpi 
idrici elencati nella figura 1, si tratta prevalentemente di rogge e canali, oltre al fiume Adda.  
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Figura 1 – stralcio Tavola 1 ‘Carta del reticolo idrico’ Cornovecchio (a destra) e San Fiorano (a sinistra)  

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte:  Studio del Reticolo Idrico per i comuni di Cornovecchio e Corno Giovine 
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1.1.2 ACQUE SOTTERRANEE  

Per l’analisi delle caratteristiche delle componente acque sotterranee per l’area dei tre comuni, si sono 
utilizzate e sintetizzate le informazioni elaborate da alcuni importanti Piani per la tutela e la gestione del 
territorio: il PTUA (Piano Tutela Acque Lombardia, 2006) e il Piano D’Ambito Provinciale. Si sono 
utilizzati i  seguenti elaborati cartografici:  

a) Aree vulnerabili ai sensi della DGR VIII/003297 dell’11 ottobre 2006  
b) Zone di attenzione – Vulnerabilità integrata (PTUA) 
c) Carta della vulnerabilità idrogeologica (PAP) 

a) Aree vulnerabili ai sensi della DGR VIII/003297 dell’11 ottobre 2006 

In seguito alla DGR 3297 del 11 ottobre 2006, vengono individuate le nuove aree vulnerabili ai sensi del 
D.Lgs. 152/06. I comuni di San Fiorano, Corno Giovine, Corno Vecchio NON sono inclusi tra i comuni 
interamente compresi in aree vulnerabili, ad eccezione delle zone limitrofe al fiume Po e al fiume Adda.   

L’individuazione delle zone vulnerabili viene effettuata tenendo conto dei carichi (specie animali allevate, 
intensità degli allevamenti e loro tipologia, tipologia dei reflui che ne derivano e modalità di applicazione 
al terreno, coltivazioni e fertilizzazioni in uso) nonchè dei fattori ambientali che possono concorrere a 
determinare uno stato di contaminazione.Tali fattori dipendono: 

- dalla vulnerabilità intrinseca delle formazioni acquifere derivanti dai fluidi inquinanti (caratteristiche 
litostrutturali, idrogeologiche e idrodinamiche del sottosuolo e degli acquiferi); 

- dalla capacità di attenuazione del suolo nei confronti dell’inquinante (caratteristiche di tessitura, 
contenuto di sostanza organica ed altri fattori relativi alla sua composizione e reattività chimico-
biologica); 

- dalle condizioni climatiche e idrologiche; 
- dal tipo di ordinamento colturale e dalle relative pratiche agronomiche. 

 
Figura 2: Stralcio “Aree vulnerabili ai sensi della DGR VIII/003297 dell’11 ottobre 2006” – Provincia 
di Lodi. 
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 b)Zone di attenzione – Vulnerabilità integrata 
 
Strettamente collegata alla vulnerabilità delle aree da nitrati di origine agricola vi è la definizione della 
vulnerabilità integrata; le elaborazioni cartografiche relative alla vulnerabilità potenziale da fonte agricola 
con i casi di inquinamento da nitrati nelle acque sotterranee e nelle acque superficiali ha evidenziato la 
presenza di un’area nella quale il carico di provenienza civile – industriale si ritiene essere determinante 
rispetto a quello di origine agro – zootecnica. 

L’analisi effettuata ha inoltre individuato una vasta area che, pur non essendo classificabile quale zona 
vulnerabile, richiede l’adozione di idonee misure di prevenzione, in quanto nella stessa è stato rilevato 
almeno uno dei fattori, fra quelli considerati nella definizione della vulnerabilità integrata, di livello critico.  

In considerazione di quanto sopra, nella definizione delle vulnerabilità integrate il territorio è stato 
articolato in quattro classi: 
 
 • zone vulnerabili da carichi di provenienza agro – zootecnica,  
 • zone vulnerabili da carichi anche di provenienza civile – industriale,  
 • zone di attenzione,  
 • zone non vulnerabili.  
 
 
I Comune di San Fiorano, Corno Giovine e Cornovecchio ricadono nelle Zone di Attenzione (zona gialla). 
 
 
Figura 3: Zone di attenzione (tavola_08_zone_attenzione – piano tutela) 
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 c) Carta della vulnerabilità idrogeologica  
 
La carta della vulnerabilità idrogeologica,come illustrato della figura seguente, tratta dal Piano d’Ambito - 
ATO  Provincia Di Lodi, 2006, classifica i territori nel seguente modo: 

- il comune di San Fiorano presenta aree a vulnerabilità estremamente elevata nella parte 
occidentale del territorio, mentre il resto presenta vulnerabilità media; 

- il comune di Corno Giovine presenta aree a vulnerabilità estremamente elevata e molto 
elevata nella porzione meridionale, il resto presenta vulnerabilità media; 

- il comune di Corno Vecchio presenta aree a vulnerabilità molto elevata in prossimità del 
fiume Adda.  

 
 
Figura 4: – Stralcio della Carta della vulnerabilità idrogeologica 

 
 
da:  Piano d’Ambito - ATO  PROVINCIA DI LODI, 2006 – Tavola 5 
 
 

Classificazione delle acque sotterranee 
 
Ai sensi del D.Lgs.152/99, la definizione dello stato quantitativo delle acque sotterranee deve tenere 
conto sia delle caratteristiche dell’acquifero sia del relativo sfruttamento su un periodo abbastanza lungo 
(almeno una decina di anni). 
Le misure quantitative si basano sulla valutazione del grado di sfruttamento della risorsa idrica; per la 
classificazione quantitativa vengono considerati due indicatori: la portata delle sorgenti o delle emergenze 
idriche naturali e il livello piezometrico.  
La valutazione delle misure quantitative definisce lo Stato Quantitativo delle Acque Sotterranee - indice 
SQuAS- che viene ripartito in quattro classi (si veda figura 6): 
 
I Comuni in esame, come si osserva dalla Figura 5, rientrano nella classe B: dove l’impatto antropico è 
ridotto con moderate condizioni di squilibrio del bilancio idrico senza che tuttavia ciò produca una 
condizione di sovrasfruttamento consentendo un uso della risorsa sostenibile sul lungo tempo.  



P.G.T    COMUNI DI CORNO GIOVINE,  CORNOVECCHIO, SAN FIORANO (LO)      
V . A . S .   V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

 
 

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  –  A l l e g a t o 1  
 

8 

Figura 5: Classificazione dello stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei 
 

 
 
 

              

Fonte: Piano tutela acque - Parte 5 - Capitolo 4 
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1.1.3 SUOLO E SOTTOSUOLO 

Suolo 

Uso del suolo 

Il territorio su cui insistono i tre comuni in esame è quello tipico della bassa pianura lodigiana, occupato 
principalmente da  seminativi. La vocazione è chiaramente agricola come risulta dalla funzione attribuita 
dal PTCP a questi ambiti agricoli (si riportano le figure 7, stralcio della tavola 4 del DdP). 

Le aree industriali sono di estensione molto limitata, mentre si segnala una vasta zona dimessa occupata 
da una base militare sul territorio di San Fiorano. I comuni presentano una forma dell’urbanizzato 
compatta e limitata.  

 

Valore ai fini agronomici del suolo 

Per quanto riguarda le indicazioni relative agli aspetti pedologici, si fa riferimento alle carte tematiche 
ERSAL. Nelle figure successive sono riportati gli stralci delle tavole ERSAL relativi al territorio dei comuni 
di San Fiorano, Corno Giovine e Cornovecchio.  

Al fine di definire un quadro di riferimento per la valutazione del valore agronomico dell’area interessata, 
considerata l’importanza dell’aspetto in relazione alla funzione agricola caratterizzante il lodigiano, si  
riportano nelle figure successive, gli stralci delle tavole tematiche ERSAL relativi a: 

• classi di uso del suolo agricolo 

• capacità protettiva delle acque sotterranee 

• capacità protettiva delle acque superficiali 

• attitudine allo spandimento agronomico dei liquami 

• valore naturalistico dei suoli 

 

Gli stessi stralci in tavole A3 sono messe a disposizione come file allegati al Rapporto Ambientale.  
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Figura 7 - stralcio della tavola 4 del DdP ‘ Sistema rurale’



P.G.T    COMUNI DI CORNO GIOVINE,  CORNOVECCHIO, SAN FIORANO (LO)      
V . A . S .   V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

 
 

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  –  A l l e g a t o 1  
 

11

Figura 7a-  Classi d’uso dei suoli 

 

 
Figura 8 - capacità protettiva delle acque sotterranee 

 
 
 

Le classe di uso dei suoli dell’area in 
esame sono comprese tra la classe II 
e la IV 

La capacità protettiva delle acque 
sotterranee risulta: 

da moderata ad elevata su tutto il territorio, 
ad eccezione di alcune zone in cui risulta 
bassa:porzione ovest del territorio di San 
Fiorano e nell’area vicino al Po per 
Cornogiovine. 
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Figura 9 - capacità protettiva delle acque superficiali 

 
 
 
Figura 10 – valore naturalistico dei suoli 

  

la capacità protettiva delle acque superficiali 
risulta elevata su tutto il territorio, ad 
eccezione di una zona ad est rispetto al 
centro abitato in cui risulta moderata. 

Il suolo presenta classe di valore 
naturalistico bassa 
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Figura 11 - attitudine allo spandimento agronomico dei liquami 

 
 
 
Sottosuolo 
Per gli aspetti geologici, morfologici e idrogeologici si rimanda agli elaborati dei rispettivi studi effettuati 
per i tre Comuni, in corso di definizione.  
 

1.1.4 ARIA  

La qualità dell’aria è direttamente influenzata dalle emissioni di inquinanti in atmosfera. I settori che 
hanno maggiore impatto su questa componente nella pianura lombarda sono il traffico veicolare, le 
combustioni legate agli impianti di riscaldamento e alle attività produttive, anche se la normativa e il 
ricorso alle tecnologie più avanzate riducono sempre più il contributo di quest’ultima componente, e 
l’agricoltura. La concentrazione degli inquinanti in atmosfera poi è legata anche alle condizioni climatiche 
tipiche di una determinata area. 
Il comuni ricadono in un’area denominata di “zona B di pianura” sulla base della nuova zonizzazione 
approvata con la D.G.R n.5290 del 2 agosto 2007, che ha modificato la precedente zonizzazione 
approvata con D.G.R 6501/2001 e utilizzata per valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite 
degli inquinanti in atmosfera.  
 
Non sono presenti stazioni fisse per il monitoraggio della qualità dell’aria a cura dell’ARPA Lombardia e 
non sono state effettuate  campagne di monitoraggio con il laboratorio mobile. I rilevamenti che risultano 
territorialmente più vicini sono a Codogno, in cui è stata fatta una campagna con laboratorio mobile nel 
2007. Tali dati non sono comunque confrontabili con la situazione in esame in quanto non sono presenti 
insediamenti industriali e importanti infrastrutture viarie come a Codogno. 
 
 

Il suolo presenta attitudine alta allo 
spandimento agronomico dei territori di 
Corno giovine e Cornovecchio. 
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1.1.5 VIABILITÀ E TRAFFICO  

La Provincia di Lodi ha istituito, con inizio nel periodo settembre-dicembre 2003, un servizio di 
rilevamento dei flussi di traffico veicolare in forma sperimentale. 
Dal sito web della Provincia di Lodi è possibile scaricare l’andamento del flusso di traffico per le varie 
sezioni di rilevamento.  
 
Per il comuni in analisi non vi sono a disposizione postazioni per il monitoraggio.  
 
I comuni non sono interessati da grandi infrastrutture, solo la linea ferroviaria tradizionale, di interesse 
locale,  Milano – Bologna attraversa San Fiorano. 
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1.1.6 ECOSISTEMA E PAESAGGIO  

Il territorio in esame è inserito nel contesto omogeneo dell’agroecosistema tipico della campagna 
lodigiana. Gli elementi di maggior interesse naturalistico sono legati ai corsi d’acqua:  Po, Adda, il 
colatore  Gandiolo e alle formazioni morfologiche; idrograficamente è molto sviluppata la rete artificiale di 
irrigazione e di colo su tutto il territorio extraurbano. 

Il comune di Corno Giovine confina a sud col sito SIC-ZPS IT4010018 denominato “Fiume Po da Rio 
Boriacco a Bosco Ospizio” (vedi figura 12), in sponda destra emiliana del Po, che corrisponde 
indicativamente alla golena piacentina del Fiume. 

Il comune di  Cornovecchio rientra nel Parco dell’Adda Sud.  
 
Per quanto riguarda gli aspetti legati al paesaggio rurale tipico della campagna lodigiana, questo è 
formato da estesi appezzamenti agricoli, occupati da prati e seminativi, intervallati da qualche filare o 
siepe. Le aree agricole e di golena rappresentano gli elementi fondamentali per il paesaggio dei tre 
comuni.   

Nelle figure 13, 14, 15 sono riportati gli stralci delle tavole del DdP ‘Unità di paesaggio e classi di 
sensibilità’ per i tre comuni. 

 

Figura 12 - SIC-ZPS-IT4010018 - - Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco Ospizio e localizzazione del 
Comune di Cornogiovine.  

 

SIC-ZPS-IT4010018 

La qualità e l’importanza del sito sono legate alla presenza di un elevato numero di specie vegetali 
rare, rarissime e minacciate e al fatto che è uno dei tre siti conosciuti in Emilia Romagna per la 
riproduzione di Rana di Lataste (Rana latastei). Inoltre la presenza delle garzaie regionali più 
occidentali (airone cenerino, airone rosso, nitticora, garzetta e sgarza ciuffetto) e di numerose specie 
ittiche in diminuzione in ampi settori dell’areale italiano, anche se in parte relativamente diffusi in 
regione, aumenta la qualità naturalistica dell’area. 

Aspetti geobotanici (tratto da All. B3.3 R - variante PTCP Piacenza) - Sotto il profilo 
vegetazionale, buona parte del tratto piacentino del SIC del Fiume Po è occupato da territori agricoli e 
paesaggi artificiali essenzialmente comprendenti ‘Piantagioni di latifoglie decidue’ (83.32) (dominate 
da Amorpha fruticosa o da altre essenze alloctone o cultivar del genere Populus, quali Populus 

canadensis, Populus deltoides e Populus nigra subsp. pyramidalis), ‘Prati abbandonati’ (38.13) 
dell’ordine Arrhenatheretalia e ‘Piantagioni e formazioni spontanee di Robinia pseudacacia’ (83.324). Il 
mosaico vegetazionale di tali aree è completato da ‘Canneti’ (53.1) della classe Phragmito-
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Magnocaricetea distribuiti lungo i fossi e da svariate tipologie di formazioni vegetali sinantropiche 
(classi Artemisetea vulgaris, Galio-Urticetea, Rhamno-Prunetea, Robinietea pseudoacaciae, 
Stellarietea mediae) dove trovano largo spazio, soprattutto a livello del tessuto erbaceo, svariate 
entità floristiche alloctone. Nel contesto appena descritto si inseriscono lembi relitti, frammentari e più 
o meno degradati di ‘Foreste riparie mediterranee a pioppi’ (44.61 (92A0)) dell’alleanza Populion albae 
interdigitate a ‘Boscaglie riparali a salici’ (44.1) dell’ordine Salicetalia purpureae, i quali sono ormai 
relegati, se si eccettuano poche situazioni (es.: Bosco del Greso, Lanca del Mezzanone, Foce 
Chiavenna e Isola de Pinedo, Isola Serafini, Bosco Ospizio), a superfici lineari localizzate a ridosso del 
corso del fiume (Cornus sanguinea, Corylus avellana, Populus alba, Populus nigra, Salix alba e Ulmus 
minor le essenze arboree autoctone più diffuse). Le fitocenosi ripariali sopra citate mostrano sempre 
un’incipiente invasione da parte di varie formazioni vegetali spesso favorite da innumerevoli condizioni 
di disturbo e perturbazione: ‘Cespuglieti di tipo medio-europeo’ (31.8) della classe Rhamno-Prunetea, 
‘Margini umidi ad alte erbe’ (37.7) dell’ordine Convolvuletalia sepium con numerose specie alloctone di 
larga diffusione quali Heliantus tuberosus, Impatiens glandulifera e altre, ‘Canneti’ (53.1) dell’alleanza 
Phragmition dominati da Typha spp. o più spesso da Phragmites australis e ‘Formazioni a grandi carici’ 
(53.2) dell’alleanza Magnocaricion con abbondanti Carex acutiformis e Carex pseudocyperus. Notevole 
è la componente di flora alloctona: Amorpha fruticosa, Bidens tripartita, Buddleja davidii, Conyza 
canadensis, Helianthus tuberosus, Humulus japonicus, Oenothera spp., Persicaria pensylvanica, 
Robinia pseudoacacia, Solidago canadensis, Solidago gigantea, Sicyos angulatus e Xanthium 
strumarium le specie maggiormente diffuse. Nell’area di Foce Trebbia e di Bosco Ospizio, ‘Foreste 
riparie mediterranee a pioppi’ (44.61 (92A0)) dell’alleanza Populion albae interdigitate a ‘Boscaglie 
riparali a salici’ (44.1) dell’ordine Salicetalia purpureae mostrano a livello erbaceo una corposa 
componente di fitocenosi riferibili alla ‘Vegetazione nitrofila annuale degli alvei fluviali’ (24.52 (3270)) 
fondamentalmente riferibile alle alleanze Bidention tripartitae, con Bidens frondosa e Persicaria 
hydropiper, e Chenopodion rubri, con Persicaria lapathifolia e Xanthium italicum (ASSINI, 2002). Simili 
fitocenosi sono tuttavia risultate maggiormente diffuse su substrati fangosi periodicamente inondati 
del greto del Po dove dominano il mosaico vegetazionale in codominanza con ‘Formazioni erbacee 
annuali non settentrionali’ (22.32 (3130)) dell’alleanza Nanocyperion e ristretti lembi di ‘Vegetazione 
legnosa degli alvei fluviali’ (24.224 (3240)) dell’ordine Salicetalia purpureae. In pochi casi isolati, (es.: 
Nure Vecchio, Lanca del Mezzanone, Foce Chiavenna e Isola de Pinedo) è stato osservato che le 
foreste ripariali di cui sopra possono includere nuclei di ‘Foreste di farnia e carpino’ (41.2) nonché 
raccolte di acqua più o meno stagnante in cui si possono rinvenire lembi piuttosto degradati di 
fitocenosi delle alleanze Lemnion minoris e Potamion quali ‘Vegetazione a piccole piante galleggianti’ 
(22.411 (3150)), ‘Vegetazione a predominio di Potamogeton di grande taglia’ (22.421 (3150)), 
‘Vegetazione a predominio di Potamogeton di piccola taglia’ (22.422) con Potamogeton lucens e 
Potamogeton perfoliatus, ‘Vegetazione a Castagna d’acqua’ (22.4312) con Trapa natans (presente 
anche al Parco del Lancone presso Villanova d’Arda) e ‘Vegetazione sommersa a Ceratophyllum e 
Myriophyllum’ (22.422) con Ceratophyllum demersum, Ceratophyllum subemersum, Myriophyllum 
spicatum e Myriophyllum verticillatum. In particolare, è stato rilevato che le fitocenosi attribuibili a 
quest’ultimo habitat sono diffusissime entro le formazioni ripariali circostante l’impianto nucleare di 
Zerbio, dove sono state trovate piante acquatiche alloctone (Egeria densa, Najas gracillima, Sagittaria 
latifolia) e dove sono invece risultate mancare altre pregevoli fitocenosi acquatiche un tempo diffuse 
nell’area, molto probabilmente estinte a causa di fattori sconosciuti ma forse legati alla variazione del 
chimismo delle acque: ‘Vegetazione anfibia alo-nitrofila’ (22.343 (3170)) con Crypsis schoenoides, 
‘Vegetazione galleggiante a Hydrocharis morsus-ranae’ (22.412 (3150)), ‘Vegetazione galleggiante a 
Utricularia’ (22.413 (3150)), ‘Vegetazione galleggiante a Salvinia natans’ (22.415 (3150)), 
‘Vegetazione a Ninfea bianca’ (22.4311), ‘Vegetazione a Genziana d’acqua’ (22.4313) con Nymphoides 
peltata. Da segnalare infine l’esistenza di praterie meso-xerofile di origine secondaria attribuibili 
all’habitat ‘Praterie semiaride calcicole’ (34.32 (6210)) dell’alleanza Mesobromion in alcune aree 
marginali alle foreste ripariali.  
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Figura 13 – tavola 09 DdP ‘Unita di 
Paesaggio’ – San Fiorano 
 
 

La legenda è la stessa per tutti e 
tre i comuni 
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Figura 14 – tavola 09 DdP ‘Unita di 
Paesaggio’ – Cornovecchio 
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Figura 15 – tavola 09 DdP ‘Unita di 
Paesaggio’ – Corno Giovine 
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1.1.7 ENERGIA  

Secondo il più aggiornato bilancio energetico regionale (2004), i consumi finali della Regione Lombardia 
ammontavano ad oltre 25.000 ktep, generati per la maggior parte dal settore civile, oltre che dall’industria 
e dai trasporti. Le fonti di energie sono più utilizzate sono il gas metano, seguito da prodotti petroliferi e 
dall’energia elettrica.  
Per quanto riguarda i consumi elettrici, che sono il 21% dei consumi finali, sono aumentati del 31%. In 
particolar anche i consumi domestici sono in crescita in quanto aumentano i nuclei familiari indipendenti e 
perché aumentano le tipologie di elettrodomestici presenti nelle abitazioni (fonte: Rapporto sullo Stato 
dell’Ambiente Lombardia 2007).  
 
 
Inquinamento luminoso 
Il flusso luminoso disperso dagli impianti di illuminazione, definito inquinamento luminoso, è un fenomeno 
che interessa molti centri urbani. 
 
Esso deriva dagli impianti di illuminazione artificiale in esterni che, causa un "velo luminoso" nella volta 
celeste.  La pubblica illuminazione è un servizio primario per le città, ma succede spesso che la luce sia 
un elemento disorganico ed eterogeneo (fonte 
http://www.enel.it/enelsole/cittasicura/piano_urbano/pianourbano.as). Per eliminare questa criticità e 
risolvere economicamente e ambientalmente l'esigenza di ottimizzare gli interventi sulla pubblica 
illuminazione i Piani Urbani della Luce. 
 
Il Piano Urbano della Luce (P.R.I.C.) è redatto con l'obiettivo di produrre, attraverso l'illuminazione, 
sensibili miglioramenti per la sicurezza del traffico e pedonale, per l'arredo urbano e per l'economia della 
gestione degli impianti.  
Il PRIC è divenuto obbligatorio in Lombardia con la Legge Regionale n.17 del 27/03/00  
"Misure urgenti in tema di risparmio energetico ad uso di illuminazione esterna e di lotta all’inquinamento 
luminoso". Secondo la legge entro il 2003 tutti i comuni dovranno adottare questo strumento urbanistico. 
Rispettare la LR. 17/00 significa aumentare la sicurezza stradale, salvaguardare gli equilibri ecologici di 
flora e fauna e la salute del cittadino, nonché favorire il risparmio energetico. 
 
Altri riferimenti di legge per la Regione Lombardia sono: Delibera della G.R. n. 7/2611 del 11/12/2000 
“Aggiornamento elenco degli osservatori astronomici in Lombardia, determinazione delle fasce di 
rispetto”, Delibera della G.R. n. 7/6162 del 20/9/2001 “Criteri di applicazione della L.r. n. 17 de 17/03/01” 
ed  inoltre: Legge n. 38 del 31/12/2004, Legge n. 19 del 20/12/2005, Legge n. 5 del 27/02/2007 D.d.g. n. 
8950 del 3/08/2007 (Fonte www.cielobuio.org). 
 
I Comuni di Corno Giovine, Corno Vecchio e San Fiorano non sono dotati di PRIC. 
 

1.2 Fattori di pressione ambientale  
In questa parte sono analizzate le criticità e le pressioni ambientali che insistono sul territorio su cui 
sorgono i tre comuni. Tali pressioni sono riconducibili alla presenza di industrie, di allevamenti, di 
elettrodotti e sorgenti radiobase, depuratori e scarichi che di seguito sono descritti. 
Per la descrizione delle pressioni ambientali che insistono sull’area oggetto del presente studio si è 
utilizzato il ‘Documento di supporto per la VAS del PGT dei Comuni di Corno Giovine, Cornovecchio e 
San Fiorano’ redatto da ARPA – dipartimento di Lodi (maggio 2009). Nella cartografia prodotta sono stati 
individuati: 

- gli elementi territoriali di pressione 
- gli elementi territoriali sensibili  

 
e da queste sono state costruite la carta delle pressioni e delle sensibilità usate nel Documento di 
Scoping per l’Analisi preliminare e riportate nel Rapporto Ambientale. 
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1.2.1 RIFIUTI  

La produzione di RU procapite annua nel 2006 è pari a 518 kg come media regionale; Lodi risulta, dopo 
Sondrio, la provincia lombarda con la minor produzione totale di rifiuti urbani (circa 2% del totale 
regionale e 0,3% del totale nazionale), con una media di 463 kg /ab anno.   
 
Dal ‘Rapporto sulla produzione di rifiuti solidi urbani e sull’andamento delle raccolte differenziate in 
provincia di Lodi – anno 2008’ sono stati ricavati i dati riguardanti la produzione di rifiuti per i tre comuni. 
La percentuale di raccolta differenziata di circa il 52 % per il Comune di Corno Vecchio e di circa il 64 % 
per gli altri due comuni.  Questo dato è coerente con gli obiettivi fissati dal D.Lgs. 152/06 che prevede 
almeno il 35% di raccolta differenziata entro il 31/12/2006. 
 
Nelle figure sono riportati tutti dati riepilogativi.  
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Figura 16 – Rapporto produzione rifiuti per il Comune di Corno Giovine 

 
 

Fonte: ‘Rapporto sulla produzione di rifiuti solidi urbani e sull’andamento delle raccolte differenziate in provincia di 
Lodi – anno 2008’ 
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Figura 17 – Rapporto produzione rifiuti per il Comune di Cornovecchio 

 
 

Fonte: ‘Rapporto sulla produzione di rifiuti solidi urbani e sull’andamento delle raccolte differenziate in provincia di 
Lodi – anno 2008’ 
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Figura 18 – Rapporto produzione rifiuti per il Comune di San Fiorano 

 
 

Fonte: ‘Rapporto sulla produzione di rifiuti solidi urbani e sull’andamento delle raccolte differenziate in provincia di 
Lodi – anno 2008’ 

 
 
 
 
Nel comune di Cornovecchio è presente un Impianto di Trattamento di rifiuti, si tratta della ditta Polaris 
che si occupa del recupero di scarti di grafite. 
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Figura 19 – stralcio dal Rapporto sul trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti in Provincia di Lodi 
2008 

 
Fonte: Rapporto sul trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti in Provincia di Lodi 2008 – realizzato dallo  

Sportello Osservatorio Rifiuti della Provincia di Lodi – settembre 2009. 
 
 

Si segnala inoltre che nel territorio di Corno Giovine, a est dell’abitato lungo il colatore Gandiolo, è 
presente un’area con presenza diffusa di rifiuti inerti (localizzato nella Tavola 4/5 di Sintesi dello Studio 
Geologico).  
 

1.2.2 INDUSTRIE  

Non si segnala la presenza di poli industriali nell’area in esame; gli insediamenti produttivi di interesse 
sovracomunale a carattere industriale si trovano nei comuni limitrofi (Guardamiglio, Caselle Landi, 
Codogno, Maleo). 
Gli insediamenti artigianali e industriali esistenti nei tre comuni occupano una superficie esigua a San 
Fiorano e Cornovecchio.   
 
Non sono presenti industrie a Rischio di incidente rilevante (RIR).  
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1.2.3 AGRICOLTURA E ZOOTECNIA  

In linea con la vocazione agricola provinciale, sono presenti diverse aziende agricole e zootecniche i cui 
edifici rurali sono sparsi ed isolati sul territorio, si segnala la presenza di un allevamento IPPC a Corno 
Giovine.  
 
Per i dettagli relativi al numero di aziende agricole, la SAU. le tipologie di colture erbacee, il patrimonio 
zootecnico, gli unici dati a disposizione sono stati ricavati dal sito internet della Provincia di Lodi – settore 
Agricoltura ‘ Panorama Agricolo ‘e sono relativi all’anno 2004.  
 
 
 

 
 

COMUNE 

SUPERFICIE 
COMUNALE (ha) 

AZIENDE 
(numero) SAT (ha) SAU (ha) 

Corno Giovine 986,00 39,00 826,11 805,41 

Cornovecchio 650,00 8,00 526,37 510,92 

San Fiorano 986,00 39,00 826,11 805,41 
 
 

CEREALI AUTUNNO-VERNINI (ha) 
Comune RISO 

(ha) MAIS (ha) 
FRUMENTO 

TENERO ORZO ALTRI TOTALE 

POMODORO 
(ha) 

PRATI 
PERMANENTI 

(ha) 

Corno Giovine - 507,94 60,44 15,48 - 75,92 5,16 60,70 

Cornovecchio - 313,34 43,85 22,53 - 66,38 - 28,29 

San Fiorano - 453,59 30,59 31,39 - 61,98 25,94 25,71 
 
 

PATRIMONIO ZOOTECNICO 

BOVINI (capi) 
SUINI (capi) 

BOVINI da LATTE BOVINI da 
CARNE TOTALE 

20.162,00 360,00 229,00 589,00 

- 320,00 73,00 393,00 

13.599,00 234,00 80,00 314,00 
 

 
Per quanto riguarda gli allevamenti con numero di capi maggiore ai 5.000 il quadro della distribuzione di 
questo tipo di allevamenti sul territorio provinciale è riportato nella Figura 20 e nella carta delle pressioni. 
 
Per quanto riguarda invece la densità da allevamenti, espressa in Abitanti Equivalente per ettaro di 
superficie, San Fiorano risulta tra i comuni a maggiore densità di allevamenti della provincia di Lodi (vedi 
Figura 20). 
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Figura 13 - Distribuzione degli allevamenti zootecnici con abitanti equivalenti superiori a 5.000 in 
Provincia di Lodi (a) e densità da allevamenti per ha per comune (b) 
                                                             

a)                                                                                                                  b) 

(fonte: Carta Ittica Provincia di Lodi) 

1.2.4 ATTIVITÀ ESTRATTIVE  

Nei comuni in esame non sono presenti attività estrattive; si segnala la presenza di un ATE che ricade nel 
Comune di Maleo e che confina con il comune di Cornovecchio.  
 

1.2.5 RETI TECNOLOGICHE  

Elettrodotti e radiobase 

Un elettrodotto attraversa Cornogiovine a nord del centro abitato in senso est – ovest e un’altra linea 
percorre il comune di Cornovecchio ad est dell’abitato nel territorio del Parco.  

Non sono presenti sul  territorio in esame stazioni radiobase per la telefonia mobile, come risulta dalla 
tavola ARPA. 

Servizio idrico integrato  

Nel territorio in esame la gestione di acquedotto – fognature e depurazione è affidata dal 1 gennaio 2009 
a Amiacque, prima questo servizio era svolto da CAP Gestione SPA  (che è stata incorporata per fusione 
ad Amiacque).  
 
Nel Programma Stralcio degli Interventi Urgenti in Materia di Fognatura e Depurazione e nel Piano 
Interventi 2009 non sono previsti interventi sui depuratori dei comuni in oggetto.  
  
Il Piano d'Ambito, nel trentennio di affidamento al Gestore del SII, prevede i seguenti interventi :  
  
settore Acquedotti (All. 4.15 del Piano d'Ambito) 
- Impianto di trattamento centrale di Cavacurta via Matteotti, che interessa tutti e tre i comuni, per un 
importo di € 800.000,00 relativo alla riduzione del paramentro Arsenico, di cui 480.000,00€ nel primo 
quinquennio  
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settore Fognature (All. 4.16 del Piano d'Ambito) 
- nessun intervento specifico 
  
settore Depurazione (All. 4.17 del Piano d'Ambito) 
- Costruzione nuovo decantatore (comune di San Fiorano), per un importo di € 143.880,00 da 
realizzazrsi nel primo quinquennio 
  
Dalla relazione ATO si legge inoltre :  
L’unico problema noto e significativo riguarda la presenza di arsenico, in misura superiore al valore limite 
stabilito dal D.Lgs. 31/2001, allegato I, negli acquedotti che interessano circa 26.000 abitanti e 14 
comuni: Cavacurta, Camairago, Caselle Landi, Castelnuovo Bocca d’Adda, Corno Giovine, Maccastorna, 
Maleo, San Fiorano (comuni serviti da un unico impianto di captazione e da una rete interconnessa) 
Borghetto Lodigiano, Brembio, Bertonico, Lodi (7000 abitanti), Ossago Lodigiano.     

 

Si riporta inoltre uno stralcio della tabella contenuta nella Previsioni del PRRA e lo stato di fatto –Settore 
Acquedotti dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della Provincia di Lodi. 

 

 
 

Le informazioni riguardanti lo stato della rete fognaria di Codogno contenute nelle Previsioni del PRRA e 
lo stato di fatto –Settore Fognature a cura dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della 
Provincia di Lodi, sono  riportate di seguito:  

 

 

 

 

Le informazioni riguardanti lo stato del depuratore per i comuni sono contenute nelle Previsioni del PRRA 
e lo stato di fatto –Settore Depuratore a cura dell’Autorità dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della 
Provincia di Lodi, sono  riportate di seguito: 
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DATI RICOGNIZIONE I.Re.R. DATI AGGIORNAMENTO GESTORE 
impianti rilevati al 2000/2001 impianti rilevati al 2008 

trattamenti trattamenti 
COMUNI 

A.E. area servita 
primario second. terziario

A.E. area servita 
primario second. terziario

1.000 capoluogo Gr,Ds Os, Sf N 1.000 capoluogo Gr,Ds Os, Sf N 
200 Lucchini Gr Os, Sf N 50 Lucchini Gr Os, Sf N Corno  

Giovine 
50 Mezzano Ds Os, Sf N 50 Mezzano Ds Os, Sf N 

Corno 
Vecchio 500 capoluogo Gr, Ds Os, Sf N 500 capoluogo Gr, Ds Os, Sf Di 

 
San Fiorano 

 
1.000 capoluogo Ds Os, Sf N 1.000 capoluogo Ds Os, Sf Di 

 

Gr Grigliatura  
Ds Dissabbiatura 
Os Ossidazione a massa sospesa
Sf Sedimentazione finale 
Di Disinfezione (clorazione) 

 

Dalla informazioni raccolte in merito agli impianti di depurazione (sopra riporate) e al numero di abitanti, si 
rileva che per il comune di San Fiorano la capacità del depuratore è inferiore rispetto al numero degli 
abitanti attuali, e per il Comune di Corno Giovine la capacità del depuratore nel capoluogo risulta ‘al 
limite’, come mostrato nella seguente tabella: 

 
 

Comune  Abitanti (al 2007) 
Capacità 

insediativa  
PLY 

 

 
Totale 

abitanti teorici 

Capacità 
impianto di 

depurazione 
(AE) 

 
San Fiorano 

 
1760 

 
283 2043 1000 

 
Corno Giovine 1202 - 1394 

 
1000  (+50; +200) 

 



P.G.T    COMUNI DI CORNO GIOVINE,  CORNOVECCHIO, SAN FIORANO (LO)      
V . A . S .   V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

 
 

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  –  A l l e g a t o 1  
 

30

1.2.6      ZONIZZAZIONE ACUSTICA  
Comune di San Fiorano e Comune di Corno Giovine 

Allo stato attuale non si hanno a disposizione le ZAC dei due comuni.  

 

Comune di Cornovecchio  

Per la zonizzazione acustica del Comune di Cornovecchio si riporta uno stralcio della Relazione 
Illustrativa a cura di  STUDIO ALFA Srl e di ISAC: 
 
Il territorio comunale risulta classificato ai fini della zonizzazione acustica secondo una ripartizione così 
sintetizzabile: 
- la classe di massima tutela (classe I) è stata assegnata alla scuola materna situata nel centro 

abitato di Cornovecchio in Via Don Attilio Rovida, 
- al centro abitato di Cornovecchio è stata assegnata la classe acustica II, 
- le aree agricole che corrispondono alla maggior parte del territorio comunale sono state classificate 

in classe III, 
- la classe IV è stata assegnata alla zona artigianale a nord del capoluogo, 
- sulle strade più importanti del comune è stata definita una fascia di pertinenza alla quale è stata 

assegnata la classe acustica IV, 
Sinteticamente si può dire che il territorio comunale presenta una situazione acustica favorevole, senza 
avere identificato aree con situazioni di particolari conflitti. La maggior parte del territorio è stata 
classificata in classe III (tipo misto) e il centro abitato di Cornovecchio è stato classificato in classe II 
(prevalentemente residenziale). 
 

1.3 Fattibilità geologica e sismica  
In questa sezione verrà effettuata una sintesi degli Studi Geologici a disposizione (per il comune di 
Cornovecchio allo stato attuale non si ha disposizione lo Studio Geologico per i tre comuni in esame, 
allegati ai PGT, e saranno considerate le Tavole riguardanti la fattibilità geologica per le azioni di piano e 
gli aspetti legati alla pericolosità sismica.  

 

1.3.1 COMUNE DI SAN FIORANO  

Pericolosità sismica dell’intero territorio comunale: ZA4 
Di seguito si riporta uno stralcio della carta della Tavola n.9 ‘Carta di fattibilità geologica delle azioni di 
piano’. In classe 2A rientra la porzione orientale del territorio comunale, in classe 3B il resto del territorio 
ad esclusione di alcune aree che risultano classificate in classe 3.  
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Figura 21 - Tavola n.9 ‘Carta di fattibilità geologica delle azioni di piano’. 
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1.3.2 COMUNE DI CORNO GIOVINE 

Pericolosità sismica dell’intero territorio comunale:  
Di seguito si riporta uno stralcio della carta della Tavola n.5 ‘Classi di fattibilità’ dello Studio Geologico per 
la revisione del PRG 2002 a cura del geol. Scotti.  
In classe 2B rientra tutta la porzione orientale del territorio comunale, in classe 1 l’area del centro abitato, 
in classe 4 la zona lungo il fiume Po; le aree a nord est rispetto al nucleo abitato, non sono caratterizzate 
dal punto di vista geotecnico dal momento che dalle previsioni di piano sono interamente agricole. 
 
Figura 22 - Carta di fattibilità geologica delle azioni di piano’. 

 
 
 



P.G.T    COMUNI DI CORNO GIOVINE,  CORNOVECCHIO, SAN FIORANO (LO)      
V . A . S .   V A L U T A Z I O N E  A M B I E N T A L E  S T R A T E G I C A  

 
 

R a p p o r t o  A m b i e n t a l e  –  A l l e g a t o 1  
 

33

1.4 Quadro riassuntivo delle criticità attuali specifiche 
Di seguito si riporta il quadro riassuntivo delle principali criticità e degli aspetti di valore, sotto il profilo 
ambientale e territoriale attualmente interessanti i tre comuni in esame, desunte dai capitoli precedenti e 
suddivise per tema ambientale e territoriale, utili alle valutazioni successive, verso le quali il PGT deve 
relazionarsi. 
È importante sottolineare che questo non è un quadro esaustivo di tutti gli aspetti del territorio degni di 
attenzione sotto il profilo ambientale, ma di quelli emersi sulla base dei dati e delle informazioni 
disponibili. 
 
Elementi di valore e punti di forza (+) e aspetti di criticità o fattori di debolezza (-) dei comuni di 
San Fiorano; Cornogiovine; Cornovecchio  
 

TEMA  PUNTI DI ATTENZIONE PRIORITARI  NOTE 

Aria - 

• principali responsabili delle emissioni di inquinanti in 
atmosfera: 

o agricoltura  
o impianti di riscaldamento 
o traffico veicolare  
o altre sorgenti mobili e macchinari 

• elevata densità di emissioni di PM10 secondario, NOx e 
NH3; 

• situazione meteorologica avversa per la dispersione degli 
inquinanti; 

• densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività 
agricole e di allevamento. 

 
Rapporto qualità dell’aria a 
cura di Arpa Lombardia per 
la provincia di Lodi e 
Monitoraggio qualità aria a 
Codogno  
 
Non sono presenti stazioni 
fisse di rilevamento, né  
campagne di monitoraggio 
con mezzi mobili 

- 

• elevato grado di vulnerabilità intrinseca della falda; 
• frazioni e cascine non servite da fognatura 
• Lo stato delle sponde del fiume Po risulta ecologicamente 

compromesso a seguito di numerosi interventi di origine 
antropica che determinano una parziale perdita della 
funzione filtro operata dalle fasce di vegetazione perifluviale 

Fuori elenco dei comuni 
ricadenti in aree designate 
come vulnerabili da nitrati di 
origine agricola 
 
Elemento di attenzione la 
capacità residua 
dell’impianto di depurazione  

Risorse 
idriche 

+ 

• classificazione quantitavita: classe B, l’impatto antropico è 
ridotto ma con moderate condizioni di disequilibrio chimico  

• in termini quantitativi: acquifero soggetto a impatto antropico 
nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio idrogeologico 
e alterazioni della velocità naturale di ravvenamento 
sostenibili sul lungo periodo 

 
 

- • presenza di 1 sito in bonifica (ex base Nato) 
 Suolo e 

sottosuolo 
+ • assenza di cave e discariche 

• assenza di importanti infrastrutture  viabilistiche 

dallo Studio Geologico:  
Zona sismica 4 a “sismicità 
irrilevante” 

Paesaggio + 

• presenza di elementi di pregio dal punto di vista storico e 
paesistico; 

• presenza di elementi tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 
(fiume Po; fiume Adda;  canale Gandiolo e relative fasce di 
rispetto di 150 m) vicinanza di aree appartenenti alla Rete 
Natura 2000 

Il paesaggio è disegnato 
dalla presenza dei  corsi 
d’acqua, sia della rete 
idrografica maggiore, fiumi 
Po e Adda, che dalle 
numerose rogge della rete 
minore; diversi elementi di 
potenziale interesse per il 
turismo ambientale 
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TEMA  PUNTI DI ATTENZIONE PRIORITARI  NOTE 

- • agro ecosistemi a basso grado di diversità biologica 

Diffusa la monocoltura e 
pratiche agricole industriali 

Ecosistema 

+ 
• presenza dei corridoi primari dei fiumi Po e Adda 
• vicinanza ad aree appartenenti alla Rete Natura 2000 
• presenza di ambienti umidi legati al sistema fiume 

 

Rischio + • assenza di stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante 
 

Rifiuti + • valore della Raccolta Differenziata oltre al 60 %, maggiore a 
quello previsto come obiettivo per il 2006 35 

 

Energia  • nessuna informazione relativa ai consumi del comune 

I comuni non sono dotati di 
Piano/Regolamento 
Energetico Comunale 
I comuni non sono dotati di  
Piano Illuminazione 
Pubblica PRIC 

Rumore  • nessuna segnalazione di particolare criticità 

Sono in fase di elaborazione 
i rispettivi Piano 
Zonizzazione Acustica 
Comunale   

Radiazioni 
non 
ionizzanti 

+ 
• assenza elettrodotti alta tensione 
• assenza di impianti radiotelevisivi e stazioni radiobase 
• nessun superamento dei valori di riferimento normativi dei 

campi elettromagnetici tra il 1998 e il 2007 

 

Viabilità - 
• difficoltà viabilistiche limitate agli ingressi dalla provinciale 

nel centro abitato di San Fiorano 
Difficoltà limitate e 
localizzate  

Modello 
insediativo + 

• gli abitati dei tre comuni risultano di forma piuttosto 
compatta, caratterizzati da tessuto residenziale abbastanza 
omogeneo 

• presenza sul territorio di numerose cascine sparse 

 

 
 

Sono stati individuati sul territorio comunale i principali elementi di sensibilità (S), vulnerabilità (V) e 
criticità (K) ambientale di diretto interesse per la pianificazione territoriale comunale. 

Sono elementi di sensibilità la zona del Parco dell’Adda Sud, l’area golenale del fiume Po con il SIC 
emiliano, e le fasce lungo i canali le rogge distribuiti sul territorio.  

Fonte di pressioni sono l’attività agricolo e zootecnica svolta diffusa e le tre aree industriali che sono 
comunque di modesta estensione.  

Le criticità ambientali/territoriali ad oggi segnalate, sono puntuali, sostanzialmente legate ad al sistema 
della mobilità e alle attività presenti (sul territorio comunale e nell’immediato intorno non sono presenti 
impianti a rischio rilevate di incendio).Necessita di attenzione immediata la carenza del sistema di 
depurazione. 
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Sistema degli elementi S/V/K di rilevanza locale 
 

Tipologia Elementi rilevanti per il  
territorio  

 
Comune 

interessato 
direttamente 

Aspetti specifici 

S Corridoio ambientale di I livello: fiume 
Adda  

 
Cornovecchio 

S Corridoio ambientale di I livello: fiume 
Po   

 
Corno Giovine 

Corsi d’acqua naturale sul territorio 
comunale;  nel sistema della rete 
provinciale riveste importanza dal punto di 
vista ecologico e paesaggistico   

S Parco Adda Sud  
 

Cornovecchio 
 

Buona parte del territorio comunale cade 
nei confini del Parco 

S 
Elementi di III e IV livello (II livello nel 
P.T.C.P. adottato 2009) – colatore 
Gandiolo  

Corno Giovine 
Cornovecchio 
San Fiorano 

Attraversa le fasce di territorio agricolo 
elementi di interesse per le funzionalità 
ecologica complessiva del territorio 
provinciale, affidando ruolo rilevante al 
cuneo verde che si insinua nell’abitato in 
corrispondenza del cimitero (lato est). 

S 
SIC-ZPS IT4010018 denominato 
“Fiume Po da Rio Boriacco a Bosco 
Ospizio”  

Interessa 
indirettamente 
Corno Giovine 
(confinante) 

Presenza nel sito di habitat in allegato I e 
specie in allegato 2 alla Dir 92/43/CEE nel 
sito e all’allegato I alla Dir 92/43/CEE. 
Il territorio comunale non è interessato 
direttamente; confina per un breve tratto  
nella zona golenale 

V Reticolo irriguo: numerosi canali della 
rete idrografica secondaria  

Corno Giovine 
Cornovecchio 
San Fiorano 

numerosi canali attraversano il territorio, 
alcuni di interesse ambientale; allevamenti 
zootecnici intensivi   

V Paesaggio rurale 
Corno Giovine 
Cornovecchio 
San Fiorano 

Perdita progressiva di elementi della 
tradizione agraria e presenza di 
monocoltura, con conseguente  
semplificazione colturale  

K Inadeguatezza della capacità 
dell’impianto di depurazione  

San Fiorano  
parzialmente 

Corno Giovine 

Abitanti attuali 1.760 a fronte di capacità 
depurativa del depuratore di 1.000 AE per 
San Fiorano 
Corno Giovine abitanti attuali capacità del 
depuratore 1.000 AE 

K 
Situazioni di viabilità difficoltosa di 
accesso al centro abitato di San 
Fiorano dalla provinciale SP116  

San Fiorano Difficoltà limitate e localizzate 

K 
Presenza di ex zona militare sulla 
quale verificare la necessità di 
bonifica 

 
San Fiorano 

Si tratta di una rilevante zona militare 
dismessa per le quali sono in corso 
procedure di verifica e/o di bonifica  

K 
Presenza di attività incongrua: 
impianto di lavorazioni inerti in fascia 
B del PAI  

Corno Giovine L’attività risulta incongrua rispetto alla 
normativa PAI 

 
 
 


